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ONOREVOLI SENATORI. — Il decreto-legge è
volto, sostanzialmente, a innovare la disci-
plina delle intercettazioni telefoniche in fun-
zione della necessaria tutela della riserva-
tezza delle persone apportando nel contempo
correttivi volti a eliminare alcuni effetti di-
storsivi, specialmente sul piano della tutela
delle garanzie difensive e della funzionalità
nello svolgersi delle indagini preliminari,
che si potrebbero produrre con l’immediata
ed integrale applicazione del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2017, n. 216, recante « Di-
sposizioni in materia di intercettazioni di
conversazioni o comunicazioni, in attuazione
della delega di cui all’articolo 1, commi 82,
83 e 84, lettere a), b), c), d) ed e), della
legge 23 giugno 2017, n. 103 ».

Su alcuni delicati aspetti, quale in primo
luogo quello della ineludibile necessità di un
passaggio giurisdizionale per l’acquisizione
delle intercettazioni al fascicolo del pubblico
ministero, si è inteso ripristinare il testo del
codice di procedura penale, nella versione
anteriore all’intervento normativo, conser-
vando tuttavia le norme in materia di utiliz-
zazione del cosiddetto trojan e la destina-
zione all’archivio digitale, istituito presso
ciascuna procura della Repubblica, del ma-
teriale intercettato.

Si eliminano, inoltre, i rigidi divieti di tra-
scrizione, imposti dal decreto legislativo
n. 216 del 2017, stabilendo che le registra-
zioni inutilizzabili o manifestamente irrile-
vanti, al pari di quelle afferenti a categorie
di dati sensibili come definite dalla norma-
tiva in materia, ove non necessarie alle in-
dagini, restino custodite in archivio, a se-
guito del procedimento di stralcio già rego-
lato dall’articolo 268 del codice di proce-
dura penale, ripristinato sul punto. La neces-
saria tutela della riservatezza anche nella

fase della verbalizzazione, tuttavia, ha in-
dotto a sostituire il meccanismo di selezione
da parte della polizia giudiziaria delle inter-
cettazioni non utilizzabili con un dovere di
vigilanza del pubblico ministero, affinché
non siano trascritte in sede di verbalizza-
zione conversazioni o comunicazioni conte-
nenti espressioni lesive della reputazione
delle persone o quelle che riguardano dati
personali definiti sensibili dalla legge, sem-
pre che non si tratti di intercettazioni rile-
vanti ai fini delle indagini.

Il testo si compone di 4 articoli.

L’articolo 1, nel modificare l’articolo 9
del decreto legislativo n. 216 del 2017, dif-
ferisce l’applicazione delle relative disposi-
zioni ai procedimenti penali iscritti dopo il
termine del 29 febbraio 2019. Si tratta di un
provvedimento di proroga motivato dall’esi-
genza, diffusa su gran parte del territorio na-
zionale, di completare l’avviata opera di
adeguamento strutturale ed organizzativo
presso tutti gli uffici delle procure della Re-
pubblica alle nuove disposizioni e di cali-
brare tali attività in funzione delle modifiche
al decreto legislativo n. 216 del 2017, che di
seguito si vanno ad esporre.

Il rinvio è necessario al fine di permettere
le opportune verifiche tecniche e organizza-
tive di adeguamento rispetto alle modifiche
apportate all’impianto originario della
norma. Inoltre, consente agli uffici giudiziari
una migliore predisposizione degli aspetti
organizzativi imprescindibilmente connessi
con l’avvio della digitalizzazione del sistema
documentale e del software delle intercetta-
zioni predisposto dal Ministero della giusti-
zia; consente inoltre al Ministero di verifi-
care, in tale contesto, ulteriori fabbisogni an-
che formativi per gli uffici interessati.
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L’articolo 2 reca dunque le modifiche alla
disciplina delle intercettazioni.

In particolare, si interviene, al comma 1,
lettera a), sull’articolo 114 del codice di
procedura penale, estendendo esplicitamente
il regime del divieto di pubblicazione a tutte
le intercettazioni non acquisite al procedi-
mento.

Alla lettera b) si operano aggiustamenti
lessicali volti ad aggiornare il desueto riferi-
mento ai nastri magnetofonici, menzionati
all’articolo 242 del medesimo codice, di
fatto non più utilizzati quali supporti mate-
riali delle intercettazioni, sostituendolo con
quello alle « registrazioni ».

Alla lettera c) si dispone, mediante modi-
fica al comma 2-bis dell’articolo 266, che le
attività di intercettazione ambientale me-
diante utilizzo del trojan già consentite per i
delitti dei pubblici ufficiali contro la pub-
blica amministrazione, per effetto della
legge n. 3 del 2019, siano riferite anche ai
delitti degli incaricati di pubblico servizio
contro la pubblica amministrazione.

Le modifiche recate dalla lettera d) sono
volte, da un lato, ad estendere ai delitti degli
incaricati di pubblico servizio contro la pub-
blica amministrazione (e non solo ai delitti
dei pubblici ufficiali contro la pubblica am-
ministrazione) la disciplina derogatoria pre-
vista in materia di criminalità organizzata e,
dall’altro, a correggere l’intervento operato
dalla citata legge n. 3 del 2019 sul testo del-
l’articolo 267 del codice di procedura pe-
nale. In particolare la lettera b) del comma 4
dell’articolo 1 della legge è intervenuta sul-
l’articolo 267, comma 1, modificandone il
terzo periodo, nel senso che « dopo le pa-
role: “all’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua-
ter,” sono inserite le seguenti: “e per i delitti
dei pubblici ufficiali contro la pubblica am-
ministrazione puniti con la pena della reclu-
sione non inferiore nel massimo a cinque
anni, determinata ai sensi dell’articolo 4,” ».
L’intento espresso del legislatore era quello
di escludere i delitti contro la pubblica am-

ministrazione da quelli per i quali fosse ne-
cessario indicare « i luoghi e il tempo, an-
che indirettamente determinati, in relazione
ai quali è consentita l’attivazione del micro-
fono ».

La voluntas legis emerge chiaramente dal-
l’esame dei lavori parlamentari. Significativo
riscontro, ad esempio, si trae dal resoconto
stenografico della seduta del 19 novembre
2018, in sede di discussione generale sul-
l’atto Camera n. 1189-A, nel quale la rela-
trice per la maggioranza per la II Commis-
sione illustra la disposizione nei seguenti
termini: « In relazione al nuovo contenuto
dell’articolo 266 c.p.p., la lettera b), an-
ch’essa introdotta in sede referente, modifica
l’articolo 267 c.p.p. per derogare – in rela-
zione alle intercettazioni con uso dei citati
captatori informatici (trojan) nei procedi-
menti per delitti contro la PA puniti con la
reclusione non inferiore nel massimo a cin-
que anni – alla regola generale che prevede
che il decreto motivato del GIP debba indi-
care le circostanze di tempo e di luogo, an-
che indirettamente determinati, in relazione
ai quali è consentita l’attivazione del micro-
fono ».

In altri termini il legislatore con la no-
vella in esame ha inteso operare l’equipara-
zione di tali delitti a quelli di cui all’articolo
51, comma 3-bis e 3-quater, del codice di
procedura penale.

A fronte della chiara volontà del legisla-
tore e in coerenza con una corretta lettura
sistematica della norma (altrimenti priva di
utilità), al fine di fugare qualsiasi dubbio in-
terpretativo si rende necessario correggere
l’errore materiale nella formulazione della
disposizione del terzo periodo del citato ar-
ticolo 267, comma 1, del codice di proce-
dura penale, sostituendo le parole: « per i »
con la seguente: « dai ».

Con il presente intervento si chiarisce per-
tanto che: « Il decreto che autorizza l’inter-
cettazione tra presenti mediante inserimento
di captatore informatico su dispositivo elet-
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tronico portatile indica le ragioni che ren-
dono necessaria tale modalità per lo svolgi-
mento delle indagini; nonché, se si procede
per delitti diversi da quelli di cui all’articolo
51, commi 3-bis e 3-quater, e dai delitti dei
pubblici ufficiali e degli incaricati di pub-
blico servizio contro la pubblica amministra-
zione per i quali è prevista la pena della re-
clusione non inferiore nel massimo a cinque
anni, determinata a norma dell’articolo 4, i
luoghi e il tempo, anche indirettamente de-
terminati, in relazione ai quali è consentita
l’attivazione del microfono ».

A completare la piena equiparazione tra
delitti gravissimi e delitti contro la pubblica
amministrazione soccorre l’ulteriore modi-
fica al comma 2-bis dell’articolo 267 in ma-
teria di autorizzazione in via di urgenza
delle operazioni.

Al comma 4 dell’articolo 267, l’ultimo
periodo è soppresso, eliminando così la pre-
visione in materia di attribuzioni della poli-
zia giudiziaria che aveva destato le maggiori
perplessità. Si è sostenuto infatti, al di là
della difficile applicazione operativa e della
duplicazione delle attività di documenta-
zione, che la previsione spogliasse il pub-
blico ministero procedente delle prerogative
solo a lui attribuite di valutare la rilevanza o
meno di quanto intercettato.

Infine al numero 4) si delinea la struttura
tendenzialmente informatica del registro ri-
servato, già in uso negli uffici giudiziari, in
cui sono annotati, secondo un ordine crono-
logico, i provvedimenti giudiziari che di-
spongono, autorizzano, convalidano o proro-
gano le intercettazioni.

Quanto alle modifiche all’articolo 268 del
codice di procedura penale, le stesse sono
volte a ripristinare il procedimento di stral-
cio, già contemplato dalle norme codicisti-
che in materia e sostituito con la più com-
plessa procedura di acquisizione dal decreto
legislativo n. 216 del 2017, che viene per-
tanto soppressa.

Con riferimento all’articolo 269 l’inter-
vento reintroduce il sistema vigente prima
della riforma del 2017 in materia di conser-
vazione della documentazione relativa alle
intercettazioni con il mantenimento, tuttavia,
della previsione dell’archivio tenuto sotto la
vigilanza della procura della Repubblica e
del regime di segretezza degli atti ivi custo-
diti, salvi i diritti di difesa e i poteri del giu-
dice.

Sull’articolo 270 si interviene attraverso la
modifica dei riferimenti normativi relativi al
procedimento di stralcio, al fine di coordi-
nare la norma con le modifiche all’articolo
268, e con una rimodulazione, anche alla
luce della recentissima sentenza delle se-
zioni unite della Corte di cassazione, della
norma limitativa delle possibilità di utilizza-
zione dei risultati delle intercettazioni cap-
tate tramite trojan per la prova di reati di-
versi da quelli in relazione ai quali l’inter-
cettazione era stata autorizzata.

Dall’articolo 291 vengono espunte le mo-
difiche introdotte con il decreto legislativo
n. 216 del 2017 e, in particolare, viene eli-
minato l’onere per il pubblico ministero
della selezione preventiva – già in fase cau-
telare – delle conversazioni o comunica-
zioni da trasmettere al giudice per le inda-
gini preliminari chiamato a pronunciarsi
sulla richiesta cautelare.

Con riferimento all’articolo 293, l’inter-
vento ripristina il previgente regime relativo
al deposito, dopo l’esecuzione, dell’ordi-
nanza cautelare e degli atti sulla base dei
quali la stessa è stata adottata eliminando lo
specifico regime dettato dalla riforma del
2017 per i risultati delle intercettazioni.

Sull’articolo 295 si interviene esclusiva-
mente attraverso la modifica dei riferimenti
normativi relativi alle intercettazioni, al fine
di coordinare la norma con le modifiche agli
articoli 268, 269 e 270.

Si è ritenuto di intervenire sull’articolo
415-bis imponendo al pubblico ministero,
ove non abbia proceduto al deposito in pre-
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cedenza, una volta concluse le indagini pre-
liminari, di indicare le intercettazioni rite-
nute rilevanti ai fini del procedimento, con
interlocuzione con la difesa e, in caso di
contrasto di vedute, con un intervento del
giudice per la selezione del materiale. Si-
mile procedura è stata prevista, con i dovuti
adattamenti, anche nel caso di richiesta di
giudizio immediato (rito che esclude la ne-
cessità dell’avviso di cui all’articolo 415-
bis) mediante l’interpolazione dell’articolo
454.

Viene prevista l’abrogazione del comma
4-bis dell’articolo 422 e dell’ultimo periodo
del comma 1 dell’articolo 472, eliminando
così il riferimento alla procedura di stralcio
prevista dalla riforma del 2017 che si è in-
teso sopprimere.

Il medesimo comma 1, infine, prevede
l’abrogazione degli articoli 268-bis, 268-ter,
268-quater e 493-bis riguardanti il com-
plesso procedimento di stralcio nonché la
trascrizione delle intercettazioni in fase di-
battimentale introdotti dalla riforma.

Il comma 2 riguarda gli interventi corret-
tivi sulle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura
penale, approvate con il decreto legislativo
n. 271 del 1989.

L’intervento riguarda, in primo luogo,
l’articolo 89 delle disposizioni di attuazione
ed è funzionale ad una complessiva risiste-
mazione della norma, dalla quale vengono
espunti riferimenti anacronistici, quale il ri-
ferimento ai nastri contenenti le registrazioni
(termine sostituito con quello di « sup-
porti »). È stato previsto, inoltre, che le mo-
dalità di trasmissione delle intercettazioni
tramite trojan verso gli impianti della pro-
cura della Repubblica siano determinate con
decreto del Ministro della giustizia.

Quanto all’articolo 89-bis è stata rivisitata
la disciplina dell’archivio delle intercetta-
zioni secondo modalità che incentivano la
digitalizzazione degli archivi e tutelano la

segretezza dei dati e la regolamentazione
delle modalità di accesso.

L’impulso alla progressiva digitalizzazione
degli atti e degli archivi afferenti alle attività
di intercettazione ispira anche i commi 3 e
seguenti con i quali si stabilisce, in primo
luogo, che con decreto del Ministro della
giustizia siano stabiliti i requisiti tecnici dei
programmi informatici funzionali alle inter-
cettazioni mediante trojan, programmi infor-
matici che dovranno avere caratteristiche tali
da garantire affidabilità, sicurezza ed effica-
cia.

Un decreto ministeriale fisserà, inoltre, i
criteri cui i titolari degli uffici di procura
dovranno uniformarsi per regolare l’accesso
all’archivio da parte dei difensori e degli al-
tri titolari del diritto di accesso.

Da ultimo, viene previsto un decreto mi-
nisteriale per scandire modalità e termini di
informatizzazione di tutte le attività di depo-
sito e di trasmissione relative alle intercetta-
zioni.

Con il comma 7 si interviene sull’articolo
6 del decreto legislativo n. 216 del 2017, de-
dicato alle intercettazioni per i delitti dei
pubblici ufficiali contro la pubblica ammini-
strazione, rendendo il medesimo regime ap-
plicabile anche ai delitti degli incaricati di
pubblico servizio contro la pubblica ammi-
nistrazione, coerentemente con quanto previ-
sto all’articolo 1.

Il comma 8 prevede che le norme sopra-
descritte si applichino ai procedimenti
iscritti successivamente al 29 febbraio 2020.

La norma si rende opportuna per la mi-
gliore programmazione dell’avvio della fase
di gestione digitalizzata della misura delle
intercettazioni e soprattutto per eliminare il
rischio di un doppio regime organizzativo e
giuridico inerente allo stesso procedimento.

L’articolo 3 contiene la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 4 disciplina l’entrata in vigore
del decreto-legge e contiene la clausola di
invio alle Camere per la conversione.
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RELAZIONE TECNICA

Il presente schema di decreto legge interviene per sopperire alle discrasie che potrebbero 

verificarsi nel del ·procedimento pe.nale a seguito dell'integrale applicazione .del decreto 

legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, recante Disposizioni in materia di intercettazioni di 

conversazioni o comunicazioni, in attuazione della delega di cui all'articolo 1, commi 82, 83 e 84, 

lettere a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103. 

In particolare, con riferimento all'attività di intercettazione espletata nel corso delle indagini 

preliminari, il provvedimento è teso a realizzare un migliote assetto della disciplina delle 

intercettazioni, snellendo le procedure di acquisizione e conservazione dei dati anche attraverso 

modalità informatiche - compiutamente stabilite con successivi decreti del Ministro della giustizia -

che consentano di migliorare l'esecuzione delle attività di intercettazione, compresa la custodia e 

gestione dei dati intercettati e trascritti e l'effettiva tutela di garanzie difensive. 

Per il motivo appena esposto, pertanto, si rende necessaria prorogare l'entrata in vigore delle 

disposizioni di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, come da ultimo prorogate al 31 

dicembre 2019, dall'art. 9, comma 2, lett. a), del D.L. 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 8 agosto 2019, n. 77. 

Si segnala già in premessa che dall'attuazione del presente decreto-legge non derivano nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica trattandosi di nonne regolamentari che schematizzano una 

disciplina di settore in modo più puntuale ed organico che ridefiniscono attività ed adempimenti già 

realizzati con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione Vigente. 

Il provvedimento si compone di quattro articoli che vengono qui di seguito esaminati. 

Con l'artico/o I (Proroga del termine di in vigore della disciplina delle 

intercettazioni dì conversazio1ti o comunicazioni) del presente provvedimento si prevede di 

posticipare al 29 febbraio 2020, il termine di entrata in vigore delle disposizioni in materia di 

intercettazioni, recate dal decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, come da ultimo prorogate al 

31 dicembre 2019, dall'art. 9, 2, lett. a), del D.L. 14 giugno 2019, n. 53, conve1tito, con 

modificazioni, dalla L. 8 agosto 2019, n. 77. 

Tale modifica si rende necessaria in quanto l'entrata in vigore della citata norma è 

subordinata al completamento delle complesse misure organizzative in atto, anche relativamente 

alla predisposizione di apparati elettronici e digitali. 

1 
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Allo stato, le attività di collaudo dei sistemi presso i singoli uffici giudiziari delle procure 

della Repubblica, nonché quelle di adeguamento dei locali sono tuttora in corso, e pertanto si rende 

necessario posticipare il termine di entrata in vigore della nOl'ma oltre la data originaria e quella 

ulteriore indicata nel decreto legge 91/2018. 

La proroga aggiuntiva al 29 febbraio 2020 del termine di entrata in vigore della disciplina 

delle intercettazioni di cui all'ait. 9 del decreto legislativo 216/2017 consente altresl di predisporre 

in modo più efficiente il sistema informatico prescelto e di innalzare il livello di sicurezza dei 

sistemi, fornendo cosi la certezza di giungere all'entrata in vigore della disciplina con le misure 

organizzative completamente dispiegate e funzionanti. 

Dal punto di vista finanziario, la norma prevede un mero slittamento temporale del!' entrata 

in vigore della disciplina delle intercettazioni e pertanto non è suscettibile di determinare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli interventi di completamento delle misure 

organizzative risultano già finanziati e alla loro realizzazione si potrà provvedere attraverso 

l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in 

coerenza con la clausola finanziaria contenuta all'articolo 8 del Decreto Legislativo 216 del 

2911212017. 

Con l'articolo 2 (Modifiche urgenti alla disciplina delle intel'cettazioni di conversazioni o 

comunicaziom) si interviene per dettare il nuovo regime della materia di cui alla rubrica, con 

l'obiettivo di migliorare l'esecuzione delle attività di intercettazione, compresa la custodia e 

gestione dei dati intercettati e trascritti e· l'effettiva tutela di garanzie difensive. Si segnala, la 

posizione di responsabilità assegnata all'organo inquirente, che è tenuto a svolge1·e un'accurata 

valutazione sui dati raccolti, ai fini della loro utilizzabilità, a fini probatori, sia nel procedimento in 

corso che nei procedimenti diversi rispetto a quello per il quale si procede e per il quale è stato 

emanato il decreto di autorizzazione alle predette intercettazioni telefoniche di conversazioni o 

comunicazioni. 

Esaminando gli interventi principali, si osserva come si sia inteso rispristinare per alcune 

disposizioni (v. l'articolo 268, commi da 5 a 8, c.p.p.) il testo del codice di procedura penale, nella 

versione anteriore all'intervento normativo operato col D.Lgs. 216/2017, conservando tuttavia le 

norme in materia di utilizzazione del c.d. trojan e la destinazione all'archivio digitale, istituito 

presso ciascuna procura della Repubblica, del materiale intercettato. 

Inoltre, si evidenzia la regola generale relativa al divieto di pubblicazione, anche parziale, 

del contenuto delle intercettazioni non acquisite come materiale probatorio ai sensi degli articoli 

2 

Atti parlamentari – 8 – Senato della Repubblica – N.  659

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



268 e 415 bis c.p.p., che l'indagato ed il suo difensore possono esaminare per via telematica e di cui 

possono estrarre copia. E' inoltre concessa agli stessi la facoltà di depositare l'elenco delle ulteriori 

registrazioni ritenute rilevanti e delle quali, su richiesta, il pubblico ministero può autorizzare 

l'estrazione qualora ritenga di accogliere l'istanza. 

La regolamentazione delle comunicazioni e conversazioni relative a dati sensibili ed alle 

attività difensive ha natura precettiva e ordinamentale. La stessa, quindi, non produce effetti di 

carattere finanziario. 

Riguardo agli interventi relativi agli articoli 242, 266 e 267 c.p.p. si evidenzia che si ti-atta di 

chiarimenti lessicali e interpretativi rispetto a prassi già vigenti e di corrente applicazione 

nell'ambito dei procedimenti penali. Inoltre, riguardo agli articoli 267, comma 5 c.p.p. e 269 

comma 1 c.p.p., si conferma la gestione tramite modalità informatiche del registro riservato con cui 

si conservano i decreti che dispongono o autorizzano le operazioni di intercettazione e de II' archivio 

digitale in cui sono conservati integralmente i verbali, le registrazioni e ogni altro atto relativo alle 

stesse: documentazione che è conservata sotto la direzione e la sorveglianza del procuratore della 

Repubblica dell 'uf:ficio che ha richiesto ed eseguito le intercettazioni. Tale modalità gestionale è 

riconfe1mata anche riguardo all'archivio delle intercettazioni di cui all'articolo 89 bis disp. att. 

c.p.p., per il quale è incentivata la digitalizzazione, la tutela della segretezza· dei dati e la 

regolamentazione delle modalità di· accesso sempre sotto la direzione, la vigilanza del medesimo 

procuratore della Repubblica di cui sopra si· è detto. 

Ulteriore finalità di snellimento procedurale e di tutela dell'acquisizione dei dati è perseguita 

attraverso l'intervento sull'articolo 268 c.p.p.: infatti, è attribuito al pubblico ministero una funzione 

di vigilanza e controllo sui verbali delle intercettazioni, affinché in essi non vengano riportate 

espressioni lesive della reputazione delle persone o inerenti dati personali definiti "sensibili" dalla 

legge, salvo che non si tratti di intercettazioni rilevanti ai fini delle indagini. 

Si segnala, poi, che la modifica appmtata all'articolo 270 c.p.p. consente di utilizzare i 

risultati di cui alle intercettazioni tra presenti disposte con captatore informatico su dispositivo 

elettronico portatile, anche ai fini di acquisizione della prova, nell'ambito di un procedimento 

penale per i reati di cui all'articolo 266; comma 2-bis c.p.p., diversi rispetto a quelli per cui era stata 

richiesta Fintercettazione. Si consideri, infatti, che si tratta di reati già contemplati dalla recente 

riforma dettata dalla legge 9 gennaio 2019. n. 3,· in materia di prevenzione della corruzione, per i 

quali si prevede l'adozione di misure cautelari ed afflittive previste per la tipologia di reati di cui 

all'art. 51, commi 3-bis e 3-quater c.p.p., reati in cui è effettuata un'equiparazione tra pubblici 

ufficiali ed incaricati di un pubblico servizio. 

3 
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Si consegue, pertanto, un ulteriore vantaggio in termini di snellimento delle procedure e di 

riduzione dei tempi processuali, dovuto alla circostanza di non dover ripetere l'istruttoria per 

! 'espletamento di un 'attività investigativa già svolta riguardo a precedenti procedimenti e per cui si 

otterrebbero stessi risultat.i: si evita, in tal modo, una duplicazione di attività con conseguenti 

risparmi di spesa, sebbene allo stato non riscontrabili solo a consuntivo. 

Si consideri,, inoltre, che la realizzazione degli obiettivi sottesi al presente provvedimento, 

non comporta alci1n profilo di carattere oneroso per la finanza dello Stato. Si rileva, infatti, che la 

facoltà concessa ai procuratori legali dell'indagato di estrarre copia delle registrazioni o dei 

flussi indicati come rilevanti dal pubblico ministero non comporta oneri per la finanza pubblica 

essendo attività posta a completo carico degli interessati per l'esercizio del diritto di difesa. Al 

contempo, la possibilità di estrarre copia deì suddetti verbali d'intercettazione potrà apportare un 

maggior gettito nelle casse del/ 'Erario atteso il versamento dei correlati diritti di copia. 

Infine, si rappresenta che le dotazioni informatiche a disposizione di questa 

amministrazione, sia dal punto di vista hardware per l'archiviazione e la conservazione dei dati, 

che dal punto di vista dell'aggiornamento dei sistemi, per la gestione delle intercettazioni con 

logiche completamente digitalizzate, sono state già opportunamente integrate e sviluppate in 

coerenza con l'insieme degli interventi di riforma in materia di intercettazioni già avviati nel 

corso del! 'ultimo triennio e adeguatamente finanziati con specifiche risorse finanziarie 

aggiuntive. 

Per le anzidette motivazioni, pertanto, si assicura che l'insieme degli interventi previsti 

col presente provvedimento non darà luogo a nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, potendosi provvedere ai relativi adempimenti con le ordinarie risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, iscritte nel bilancio del Ministero della 

Giustizia, Ud. V. 1.2 - Giustizia civile e penale - CDR "Dipartimento dell'organizzazione 

giudiziaria, del personale e dei servizi" - Azione "Sviluppo degli strumenti di innovazione 

tecnologica in materia informatica e telematica per l'erogazione dei servizi di giustizia" -

capitolo 1501, nonché su/'capitolo 7203, oltre alle risorse già assegnate ai sensi dell'articolo 1, 

comma 140 lett. g) della legge 11 dicembre 2016, n. 232 riguardanti l'informatizzazione 

dell'amministrazione giudiziaria, dal comma 1072 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 nonché le 

risorse provenienti dal Fondo previsto dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145. 

Con riguardo ([/l'articolo 3 (Dirposizioni fi.11anziarie) si ribadisce quanto detto in 

premessa, sottolineando la neutralità finanziaria del provvedimento in esame. Dall'attuazione delle 
. 4 
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disposizioni sopra esaminate non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

atteso che gli . adempimenti alle stesse connesse potranno essere garantiti attraverso le ordinarie 

risorse disponibili a legislazione vigente. 

Infine, l'al'ticolo 4 (Entrata in vigoi·e) disciplina l'entrata in vigote del provvedimento. 

() r i:; ;'1'' ii le 11 11:,: 
1 avut.n t:·.sito 
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
30 dicembre 2019, n. 161, recante modifiche
urgenti alla disciplina delle intercettazioni di
conversazioni o comunicazioni.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 305 del 31 dicembre 2019.

Modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni
o comunicazioni

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, recante: « Di-
sposizioni in materia di intercettazioni di conversazioni o comunicazioni,
in attuazione della delega di cui all’articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere
a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103 »;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di perfezionare e com-
pletare la nuova disciplina delle intercettazioni telefoniche ed ambientali
prima che la stessa acquisti efficacia;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza che le modifi-
che apportate entrino in vigore prima che sia applicabile la disciplina det-
tata dal decreto legislativo n. 216 del 2017 e che tale termine sia coor-
dinato con le esigenze di adeguamento degli uffici requirenti dal punto di
vista strutturale e organizzativo;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 21 dicembre 2019;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro della giustizia;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Proroga del termine di entrata in vigore della disciplina delle intercet-
tazioni di conversazioni o comunicazioni)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole « alle operazioni di intercettazione re-
lative a provvedimenti autorizzativi emessi dopo il 31 dicembre 2019 »
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sono sostituite dalle seguenti: « ai procedimenti penali iscritti dopo il 29
febbraio 2020 »;

2) al comma 2, le parole « a decorrere dal 1° gennaio 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1° marzo 2020 ».

Articolo 2.

(Modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o
comunicazioni)

1. Al codice di procedura penale, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 114 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: « 2-
bis. È sempre vietata la pubblicazione, anche parziale, del contenuto delle
intercettazioni non acquisite ai sensi degli articoli 268 e 415-bis. »;

b) all’articolo 242:

1) al comma 2, le parole: « acquisito un nastro magnetofonico »
sono sostituite dalle seguenti: « acquisita una registrazione » e le parole:
« a norma dell’articolo 493-bis, comma 2 » sono sostituite dalle seguenti:
« a norma dell’articolo 268, comma 7 »;

2) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Art. 242. Traduzione
di documenti. Trascrizione di registrazioni »;

c) all’articolo 266, al comma 2-bis, le parole « e per i delitti dei
pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione puniti con la pena
della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata ai
sensi dell’articolo 4 » sono sostituite dalle seguenti: « e per i delitti dei
pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica
amministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non infe-
riore nel massimo a cinque anni, determinata a norma dell’articolo 4 »;

d) all’articolo 267:

1) al comma 1, le parole « e per i delitti dei pubblici ufficiali
contro la pubblica amministrazione puniti con la pena della reclusione
non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata ai sensi dell’arti-
colo 4 » sono sostituite dalle seguenti: « e dai delitti dei pubblici ufficiali
o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione
per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo
a cinque anni, determinata a norma dell’articolo 4 »;

2) al comma 2-bis dopo le parole « di cui all’articolo 51,
commi 3-bis e 3-quater » sono aggiunte le seguenti: « e per i delitti dei
pubblici ufficiali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica
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amministrazione per i quali è prevista la pena della reclusione non infe-
riore nel massimo a cinque anni, determinata a norma dell’articolo 4 »;

3) al comma 4, l’ultimo periodo è soppresso;

4) il comma 5 è sostituito dal seguente: « 5. In apposito registro
riservato gestito, anche con modalità informatiche, e tenuto sotto la di-
rezione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica, sono annotati,
secondo un ordine cronologico, i decreti che dispongono, autorizzano,
convalidano o prorogano le intercettazioni e, per ciascuna intercettazione,
l’inizio e il termine delle operazioni. »;

e) all’articolo 268:

1) il comma 2-bis è sostituito dal seguente: « 2-bis. Il pubblico
ministero dà indicazioni e vigila affinché nei verbali non siano riportate
espressioni lesive della reputazione delle persone o quelle che riguardano
dati personali definiti sensibili dalla legge, salvo che si tratti di intercet-
tazioni rilevanti ai fini delle indagini. »;

2) il comma 2-ter è abrogato;

3) il comma 4 è sostituito dai seguenti:

« 4. I verbali e le registrazioni sono immediatamente trasmessi al
pubblico ministero per la conservazione nell’archivio di cui all’articolo
269, comma 1. Entro cinque giorni dalla conclusione delle operazioni,
essi sono depositati presso l’archivio di cui all’articolo 269, comma 1,
insieme ai decreti che hanno disposto, autorizzato, convalidato o proro-
gato l’intercettazione, rimanendovi per il tempo fissato dal pubblico mi-
nistero, salvo che il giudice non riconosca necessaria una proroga.

5. Se dal deposito può derivare un grave pregiudizio per le indagini,
il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non oltre la chiusura
delle indagini preliminari.

6. Ai difensori dell’imputato è immediatamente dato avviso che, en-
tro il termine fissato a norma dei commi 4 e 5, per via telematica hanno
facoltà di esaminare gli atti e ascoltare le registrazioni ovvero di prendere
cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche. Sca-
duto il termine, il giudice dispone l’acquisizione delle conversazioni o dei
flussi di comunicazioni informatiche o telematiche indicati dalle parti,
che non appaiano irrilevanti, procedendo anche di ufficio allo stralcio
delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata l’utilizzazione e di quelli
che riguardano categorie particolari di dati personali, sempre che non ne
sia dimostrata la rilevanza. Il pubblico ministero e i difensori hanno di-
ritto di partecipare allo stralcio e sono avvisati almeno ventiquattro ore
prima.

7. Il giudice, anche nel corso delle attività di formazione del fasci-
colo per il dibattimento ai sensi dell’articolo 431, dispone la trascrizione
integrale delle registrazioni ovvero la stampa in forma intellegibile delle
informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche o tele-
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matiche da acquisire, osservando le forme, i modi e le garanzie previsti
per l’espletamento delle perizie. Le trascrizioni o le stampe sono inserite
nel fascicolo per il dibattimento.

8. I difensori possono estrarre copia delle trascrizioni e fare eseguire
la trasposizione della registrazione su idoneo supporto. In caso di inter-
cettazione di flussi di comunicazioni informatiche o telematiche i difen-
sori possono richiedere copia su idoneo supporto dei flussi intercettati,
ovvero copia della stampa prevista dal comma 7. »;

f) all’articolo 269:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. I verbali e le re-
gistrazioni, e ogni altro atto ad esse relativo, sono conservati integral-
mente in apposito archivio gestito e tenuto sotto la direzione e la sorve-
glianza del Procuratore della Repubblica dell’ufficio che ha richiesto ed
eseguito le intercettazioni. Al giudice per le indagini preliminari e ai di-
fensori dell’imputato per l’esercizio dei loro diritti e facoltà è in ogni
caso consentito l’accesso all’archivio e l’ascolto delle conversazioni o co-
municazioni registrate. »;

2) il comma 1-bis è abrogato;

3) il comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 271 comma 3, le registrazioni sono conservate fino alla
sentenza non più soggetta a impugnazione. Tuttavia gli interessati,
quando la documentazione non è necessaria per il procedimento, possono
chiederne la distruzione, a tutela della riservatezza, al giudice che ha au-
torizzato o convalidato l’intercettazione. Il giudice decide in camera di
consiglio a norma dell’articolo 127. »;

g) all’articolo 270:

1) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: « 1-bis. Fermo re-
stando quanto previsto dal comma 1, i risultati delle intercettazioni tra
presenti operate con captatore informatico su dispositivo elettronico por-
tatile possono essere utilizzati anche per la prova di reati diversi da quelli
per i quali è stato emesso il decreto di autorizzazione, se compresi tra
quelli indicati dall’articolo 266, comma 2-bis. »;

2) al comma 2, al secondo periodo le parole « degli articoli
268-bis, 268-ter e 268-quater » sono sostituite dalle seguenti: « dell’arti-
colo 268, commi 6, 7 e 8. »;

h) all’articolo 291, al comma 1, le parole: « compresi i verbali di
cui all’articolo 268, comma 2, limitatamente alle comunicazioni e con-
versazioni rilevanti, » sono soppresse;

i) all’articolo 293, comma 3, i periodi terzo e quarto sono sop-
pressi;

l) all’articolo 295, comma 3, secondo periodo, le parole: « le di-
sposizioni degli articoli 268, 268-bis, 268-ter, 268-quater, 269 e 270 »
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sono sostituite dalle seguenti: « le disposizioni degli articoli 268, 269 e
270 »;

m) all’articolo 415-bis, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
« 2-bis. Qualora non si sia proceduto ai sensi dell’articolo 268, commi 4,
5 e 6, l’avviso contiene inoltre l’avvertimento che l’indagato e il suo di-
fensore hanno facoltà di esaminare per via telematica gli atti relativi ad
intercettazioni ed ascoltare le registrazioni ovvero di prendere cognizione
dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche e che hanno la fa-
coltà di estrarre copia delle registrazioni o dei flussi indicati come rile-
vanti dal pubblico ministero. Il difensore può, entro il termine di venti
giorni, depositare l’elenco delle ulteriori registrazioni ritenute rilevanti e
di cui chiede copia. Sull’istanza provvede il pubblico ministero con de-
creto motivato. In caso di rigetto dell’istanza o di contestazioni sulle in-
dicazioni relative alle registrazioni ritenute rilevanti il difensore può avan-
zare al giudice istanza affinché si proceda nelle forme di cui all’articolo
268, comma 6. »;

n) all’articolo 422, il comma 4-bis è soppresso;

o) all’articolo 454, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: « 2-
bis. Qualora non abbia proceduto ai sensi dell’articolo 268, commi 4, 5 e
6, con la richiesta il pubblico ministero deposita l’elenco delle intercet-
tazioni di comunicazioni o conversazioni o dei flussi di comunicazioni
informatiche o telematiche rilevanti ai fini di prova. Entro quindici giorni
dalla notifica prevista dall’articolo 456, comma 4, il difensore può depo-
sitare l’elenco delle ulteriori registrazioni ritenute rilevanti e di cui chiede
copia. Sull’istanza provvede il pubblico ministero con decreto motivato.
In caso di rigetto dell’istanza o di contestazioni sulle indicazioni relative
alle registrazioni ritenute rilevanti il difensore può avanzare al giudice
istanza affinché si proceda nelle forme di cui all’articolo 268, comma
6. »;

p) all’articolo 472, comma 1, l’ultimo periodo è soppresso;

q) gli articoli 268-bis, 268-ter, 268-quater, 493-bis sono abrogati.

2. Alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del co-
dice di procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 89 è sostituito dal seguente:

« Art. 89. (Verbale e registrazioni delle intercettazioni). – 1. Il ver-
bale delle operazioni previsto dall’articolo 268 comma 1 del codice con-
tiene l’indicazione degli estremi del decreto che ha disposto l’intercetta-
zione, la descrizione delle modalità di registrazione, l’annotazione del
giorno e dell’ora di inizio e di cessazione della intercettazione nonché i
nominativi delle persone che hanno preso parte alle operazioni. Quando
si procede ad intercettazione delle comunicazioni e conversazioni tra pre-
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senti mediante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettro-
nico portatile, il verbale indica il tipo di programma impiegato e, ove
possibile, i luoghi in cui si svolgono le comunicazioni o conversazioni.

2. Ai fini dell’installazione e dell’intercettazione attraverso captatore
informatico in dispositivi elettronici portatili possono essere impiegati
soltanto programmi conformi ai requisiti tecnici stabiliti con decreto del
Ministro della giustizia.

3. Nei casi previsti dal comma 2 le comunicazioni intercettate sono
trasferite, dopo l’acquisizione delle necessarie informazioni in merito alle
condizioni tecniche di sicurezza e di affidabilità della rete di trasmis-
sione, esclusivamente nell’archivio digitale di cui all’articolo 269, comma
1, del codice. Durante il trasferimento dei dati sono operati controlli co-
stanti di integrità che assicurino l’integrale corrispondenza tra quanto in-
tercettato, registrato e trasmesso.

4. Quando è impossibile il contestuale trasferimento dei dati inter-
cettati, il verbale di cui all’articolo 268 del codice dà atto delle ragioni
impeditive e della successione cronologica degli accadimenti captati e
delle conversazioni intercettate.

5. Al termine delle operazioni si provvede, anche mediante persone
idonee di cui all’articolo 348 del codice, alla disattivazione del captatore
con modalità tali da renderlo inidoneo a successivi impieghi. Dell’opera-
zione si dà atto nel verbale. »;

b) l’articolo 89-bis è sostituito dal seguente:

« Art. 89-bis (Archivio delle intercettazioni). – 1. Nell’archivio digi-
tale istituito dall’articolo 269, comma 1, del codice, tenuto sotto la dire-
zione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica, sono custoditi i
verbali, gli atti e le registrazioni delle intercettazioni a cui afferiscono.

2. L’archivio è gestito con modalità tali da assicurare la segretezza
della documentazione relativa alle intercettazioni non necessarie per il
procedimento, ed a quelle irrilevanti o di cui è vietata l’utilizzazione ov-
vero riguardanti categorie particolari di dati personali come definiti dalla
legge o dal regolamento in materia. Il Procuratore della Repubblica im-
partisce, con particolare riguardo alle modalità di accesso, le prescrizioni
necessarie a garantire la tutela del segreto su quanto ivi custodito.

3. All’archivio possono accedere, secondo quanto stabilito dal co-
dice, il giudice che procede e i suoi ausiliari, il pubblico ministero e i
suoi ausiliari, ivi compresi gli ufficiali di polizia giudiziaria delegati al-
l’ascolto, i difensori delle parti, assistiti, se necessario, da un interprete.
Ogni accesso è annotato in apposito registro, gestito con modalità infor-
matiche; in esso sono indicate data, ora iniziale e finale, e gli atti spe-
cificamente consultati.

4. I difensori delle parti possono ascoltare le registrazioni con ap-
parecchio a disposizione dell’archivio e possono ottenere copia delle re-
gistrazioni e degli atti quando acquisiti a norma degli articoli 268 e 415-
bis del codice. Ogni rilascio di copia è annotato in apposito registro, ge-
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stito con modalità informatiche; in esso sono indicate data e ora di rila-
scio e gli atti consegnati in copia. »;

c) all’articolo 92, comma 1-bis, dopo le parole « conservazione
nell’archivio » è soppressa la parola « riservato ».

3. Con decreto del Ministro della giustizia sono stabiliti i requisiti
tecnici dei programmi informatici funzionali all’esecuzione delle intercet-
tazioni mediante inserimento di captatore informatico su dispositivo elet-
tronico portatile.

4. I requisiti tecnici sono stabiliti secondo misure idonee di affida-
bilità, sicurezza ed efficacia al fine di garantire che i programmi infor-
matici utilizzabili si limitano all’esecuzione delle operazioni autorizzate.

5. Con decreto del Ministro della giustizia, non avente natura rego-
lamentare, adottato sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
sono fissati i criteri a cui il Procuratore della Repubblica si attiene per
regolare le modalità di accesso all’archivio di cui all’articolo 89-bis delle
norme di attuazione di coordinamento e transitorie del codice di proce-
dura penale, nonché di consultazione e richiesta di copie, a tutela della
riservatezza degli atti ivi custoditi.

6. Con decreto del Ministro della giustizia, adottato previo accerta-
mento della funzionalità dei servizi di comunicazione, sono stabilite le
modalità e i termini a decorrere dai quali il deposito degli atti e dei prov-
vedimenti relativi alle intercettazioni è eseguito esclusivamente in forma
telematica, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.

7. All’articolo 6 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216,
dopo le parole « pubblici ufficiali » sono aggiunte le seguenti: « o degli
incaricati di pubblico servizio ».

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai procedimenti
penali iscritti successivamente al 29 febbraio 2020.

Articolo 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione del presente provvedimento non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministra-
zioni interessate provvedono agli adempimenti connessi mediante l’utiliz-
zazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 2019

MATTARELLA
CONTE, Presidente del Consiglio dei

ministri
BONAFEDE, Ministro della giustizia

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE

€ 2,00
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